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Una selezione defili articoli 
rivista scientifica «Nature» 
proposta dal 
•New York Times Services» 

della 

LI APPASSIONATI bevitori di vino preferiscono sce
gliere le «spremiture» tra il 1960 e il 1970 quando 
l'inquinamento da piombo era ai suoi massimi livel

li. A questa triste conclusione giunge la ricerca pubblicata 
su Nature ài questa settimana firmata dll'equipe belga del prof. Ri
chard Lobinski, che ha analizzato il famoso Chateauncuf-du-Pape, un 
vino della ragione francese del Rodano. A parte gli effetti alcolici, bere 
vino ha sempre potenzialmente costituito un'attività pericolosa pro
prio per i veleni al piombo. Naturalmente si tratta di effetti che s< verifi
cano con un accumulo e dipendono sia dalle quantità assunte, sia 
dalla lunghezza del periodo di assunzione. Era un effetto conosciuto 
nella Roma del settimo secolo e nella Francia del tredicesimo come 
causa del Saturnismo. I sintomi erano molto simili alle odierne descri
zioni dell'avvelenamento da piombo: fatica, anemia e disturbi nervosi, 

Piombo nel vino: che bontà! 
con effetti letali. La fonte dell'inquinamento, in quei tempi lontani, era 
probabilmente da ricercarsi nel tipo di serbatoi utilizzati per contenere 
il vino che spesso avevano un alto contenuto di piombo. Oggi, invece, 
la fonte e- certamente di origine organica legata ai fumi esausti dei vei
coli. Il petrolio e la sola fonte organica che garantisce una rapida com
bustione. Poiché l'uva è particolarmente predisposta all'accumulo di 
piombo organico e l'alcool è un ottimo solvente, il vino è l'ideale ar
chivio per studiare l'inquinamento prodotto dai fumi di scarico. I ricer
catori si sono concentrati sui piombi organici nelle viti del Chateau-
neuf-du-Pape delle vendemmie degli ultimi 40 anni. I vigneti «coinvol-
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ti» si trovano nei pressi delle autostrade A7 e A9 dove l'in
quinamento è particolarmente alto. È stato trovato un pic
co di tetraetile nella vendemmia del 1962, con più di SO pi
cogrammi per grammo, fino ai livelli più alti nel 1970 di 

piombo metilico con più di 500 picogrammi per grammo. Questi valo
ri così elevati erano 100 volte la concentrazione presente nell'acqua. I 
valori del 1991 sono venti volte più bassi e dunque più «salutari». 11 ri
sultato di un inquinamento maggiore, non e sorprendente visto che 
negli anni Cianquanta e nei Sessanta ci fu un vero boom delle auto
mobili. Ma, come sappiamo, nei decenni successivi e soprattutto dalla 
metà degli anni Settanta le legislazioni a proposito dell'inquinamento 
modificarono non poco i costumi e introdussero il «concetto» di benzi
na senza piombo. Anche se, soprattutto in Russia e nei paesi dell'Est 
europeo, la benzina con piombo è ancora l'unica disponibile. DJ. C. 

BIOETICA. Ovaie «donate» da donne morte: questa è l'ultima frontiera per i medici inglesi 

Fecondazione 
• V sempre più 

Nasce una nuova polemica sulla fecondazione artificia
le. Lo spunto è dato dalla proposta avanzata dai medici 
britannici: prelevare le ovaie da uria donna morta per 
consentire ad una sterile di diventare madre. Si dovreb
be anche creare una carta di donatrici di ovaie. «In Italia 
non abbiamo ancora un accordo sui casi di feconda
zione etcrologa semplice, non possiamo occuparci de
gli estremi», dice il ginecologo Ettorje Cittadini. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

ai Di donne giovani ne muoiono. ' 
purtroppo, molte. Di donne sterili 
ce ne sono moltissime, E allora 
perché non far si che le potenziali
tà creatrici delle prime, invece di 
andare perse, vivano nelle secon
de? E cioè, perché non prelevare 
ovaie ed ovuli e trapiantarli nelle 
donne che non possono procrea
re?'La proposta è emersa nel corso 
dell'annuale congresscwipirQrdJnc 
dei medici britannici in corso aBir-'' 
mingham. I medici inglesi suggeri
scono anche la creazione di una 
carta eli donatrici di ovaie, simile a 
quella già in uso per i donatori di ; 
organi. Si tratterebbe, in pratica, di 
prelevare le ovaie dalle donne 
morte e coltivarle in vitro. 1 follicoli ; 
già cresciuti si potrebbero trapian
tare direttamente, gli altri via via 
che si formano all'interno della 
provetta. Oggi i follicoli per la fé-1 
condazione artificiale si fanno cre
scere in uivo, cioè nella donna. Bi
sognerebbe quindi mettere in piedi 
una tecnologia sofisticata, ma è ; 
un'operazione fattibile, dicono gli ' 
esperti. In Inghilterra, per la verità, ' 
sembra che la tecnica sia stata già 
sperimentata con successo sulle 
cavie. E secondo rapporti non con
fermati, quattro anni fa in Corea 
del sud un bambino sarebbe nato 
da un ovulo prelevato da una don
na morta. • -

Senza limiti di età 
Ma, in questo caso, la domanda 

che si pone non è tanto «si può fa
re?» quanto «0 lecito farlo?». La pro
posta degli inglesi si avventura sul 
terreno minato dell'etica e ovvia
mente suscita un mare di polemi
che. •.••••• ••'/•--• •;-W'-«-.,. .•,>•,;. •/..• 

Particolare clamore ha provoca

to l'affermazione del dr. Stuart Hor-
ner. capo della commissione etica 
dell'ordine dei medici britannici, il 
quale ha sostenuto che la donazio-, 
ne delle ovaie, come per gli altri or
gani, non dovrebbe sottostare a li
miti di> età, «Crediamo - ha detto -
che donatrici potrebbero essere 
giovani di óghr'étà fìótchóSlrKcoft-' 
dizione di prendere una decisione 

'. consapevole*. Quindi, ha aggiunto, 
anche di 15, 14 e perfino 12 anni, 

•;• Le donatrici - ha spiegato il dr. Mi
chael! Crowe presentando al con
gresso la proposta ed ottenendo : 

'•: l'approvazione della maggioranza 
;. dei 600 partecipanti - dovrebbero 
/ essere prevalentemente giovani. 

donne, vittime di incidenti stradali. 
* Il dolore dei parenti sarebbe alle

viato dal fatto che una coppia steri
le avrebbe la possibilità di condivi
dere il potenziale creativo della 
giovane vita spezzata. In Gran Bre
tagna la proposta 6 stata common-

, tata ' negativamente da più parti. 
L'arcivescovo di Oxford Richard 
Harries ha detto di essere favorevo
le alla donazione di organi, ma 
nori delle ovaie. «Nel campo della 

• infertilità - ha aggiunto - le cose so
no andate troppo oltre ed è giunto 
il momento di porre dei limiti». 
Piers Paul Read, editorialista del 
quotidiano Daily Mail, ha scritto ie
ri mattina che quando un «bambi
no è creato in una provetta con l'o
vulo di un'altra donna e il seme di . 
un altro uomo, è soltanto un bene 
di consumo». -•••-•-•• 

Secondo Nuala Scarisbrick, re
sponsabile dell'associazione anti
abortista «Life», «bambini concepiti 
da ovuli di donne morte potrebbe
ro diventare adolescenti ed adulti 

riiìtii' "wrtifi1*""" " 

•Adamo ed Eva», Andreas Mahl, 1981 

con gravi problemi di identità , a 
meno che non si menta sulle loro 
origini, il che ò sempre sbagliato». 

La carta delle donatrici di ovaie 
pone poi un altro problèma. In 
questo caso si trattano gli organi ri
produttivi alla stregua di altri orga
ni da trapiantare. Ma è cosi? Una 
prima distinzione esiste: non servo
no a salvare una vita in pericolo. 
Secondo Paolo Cattorini, docente 
di bioetica e membro del Comitato 
nazionale per la bioetica, c'è del
l'altro: «I trapianti d'organo sono 
legittimi se portano ad un benefi
cio del ricevente, ma si escludono 
da questa categoria il cervello e le 
gonadi. Il motivo è che la connes
sione di questi due organi con il 
soggetto che dona è più specifica. 
In questi due casi, dunque non si 

tratterebbe di donare una parte tra ' 
le altre del corpo, ma di connotare 
colui che riceve l'organo di un'i
dentità differente. Io (parlo ovvia
mente a titolo personale e non per 
conto del Comitato di bioetica) so
no d'accordo con questa afferma
zione. Inoltre, sono contrario alla 
fecondazione eterologa in genera
le, quella cioè che usa ovociti o se
me prelevati da donatori estemi al
la coppia». 

L'Inseminazione eterologa 
La proposta dai medici inglesi in 

effetti sembra un caso particolare 
dell'inseminazione eterologa. Mol
to particolare, se si pensa che i 
bambini che nasceranno saranno 
geneticamente figli di donne mor
te Ma insomma, anche qui, seppu

re con un accento macabro, si ri
propone il tema della mancanza di 
identità tra maternità biologica e 
maternità sociale. • 

Sul tema della inseminazione , 
eterologa si scontrano da tempo 
almeno due filosofie diverse che si ; 
ritrovano all'interno del Comitato 
di bioetica. «Anche nel campo del
la riproduzione - dice Ettore Citta
dini, ginecologo e membro laico 
del Comitato di bioetica - c'è chi 
sostiene che tutto è lecito purché 
non procuri danni ad altri. Tra que
sti c'è anche Robert Edwars il pri
mo medico ad aver praticato la fe
condazione artificiale. Per queste 
persone va tutto bene: madri surro
gate, mamme anziane, ovodona-
zioni. Ma queste posizioni estreme 
escludono l'interesse primario de! 
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bambino. D'altro lato c'è invece 
chi sostiene che alcune frontiere 
non devono essere superate». C'è 
conflitto tra queste diverse conce
zioni anche nei:casi'cosiddetti 
semplici. «In Italia non riusciamo a 
identificare un minimo etico co
mune sulla fecondazione con ga
meti estranei alla coppia, figuria
moci se possiamo occuparci dei 
casi estremi. Pensi che oggi anche 
da noi si toma a parlare della pro
posta svedese secondo cui il dona
tore di seme non solo deve essere 
riconoscibile dal bambino se que
sto lo desideri, ma deve anche ac
cettare che l'inseminazione con il 
suo seme venga fatta in favore del
la signora x o della signora y. Se è 
sposato ci vuole anche il consenso 
scritto della moglie». 

Trapianti 
Nuova cornea 
in ceramica 

Ricercatori giapponesi hanno mes
so a punto una cornea in ceramica 
e titanio che apre una nuova strada 
ai trapianti e diminuirà , una volta 
perfezionata, i rischi di rigetto. Fi
nora per i trapianti sono state utiliz
zate cornee artificiali di resina acri
lica e altri materiali, che hanno re
sistito soltanto breve tempo al ri
getto. Per il trapianto di cornee na
turali bisogna invece aspettare la 
morte del paziente donatore e la 
domanda supera l'offerta. La nuo
va cornea artificiale, ha detto Hiro-
shi Shiota, della clinica oftalmica 
della Tokushima University, è for
mata da una sfera di titanio conte
nente la componente di ceramica. 
Il metodo di trapianto sperimenta
to dall'equipe su pecore consiste 
nel tagliare longitudinalmente la 
cornea, rimuovere il nucleo centra
le rotondo e sostituirlo con la cor
nea artificiale di ceramica. Nessun 
rigetto è stato registrato nei quattro 
trapianti sperimentali compiuti in . 
sei mesi, ha detto Shioto. In due 
casi la cornea è diventata legger
mente opaca, ma negli altri due ha ' 
funzionato perfettamente. E' stato 
provato che utilizzando materiale 
di ceramica, dopo due mesi le cor
nee si staccano. Inserendo la parte 
artificiale fissata nel titanio nel cor
po della cornea naturale si riesce a 
evitare questo inconveniente. 

I batteri "" 
venuti 
dai freddo /.;:;.;';';',: :',; 
Batteri scoperti da scienziati au
straliani in Antartide sono ora in of
ferta alle ditte farmaceutiche in 
cerca di «wonder drugs», farmaci-
meraviglia per curare mali come 
ipertensione e diabete. • Undici 
nuovi tipi di batteri sono stati sco
perti nel suolo del «continente ge
lato» da ricercatori del Centro coo
perativo di ricerca antartica 
(Acre), a cui collaborano I' Ente 
australiano di ricerca scientifica 
Csiro, I' Università della Tasmania, 
la Divisione antartica federale, il 
Bureau di meteorologia e !' Orga
nizzazione di ricerca geologica. L" 
Acre sta ora trattando con la socie
tà farmaceutica Australian medicai 
research and development' la ven
dita dei nuovi microbi per ricerca 
medicinale, mentre un gruppo far- ' 
maceutico internazionale • ha 
espresso interesse per un loro uso 
nella lotta contro parassiti e malat
tie delle piante in agricoltura. Il ca
po dell'equipe di ricerca microbica 
dell' Acre, prof. Tom McMeekin. ha 
detto che il «nuovo ceppo di batteri 
potrà essere la base di nuovi far
maci, cosi come il ceppo del peni-
cillium fu usato per produrre la pe
nicillina. I composti che potranno 
esseme ricavati - ha aggiunto -han
no un potenziale uso contro iper
tensione, diabete e allergie». 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
soni del temposul l ' l ta l la. 
SITUAZIONE: le regioni settentrionali so
no interessate da un debole flusso di cor
renti occidentali; quelle centro-meridiona
li da un campo di pressione relativamente 
alta e livellata. 
TEMPO PREVISTO: al Nord nuvolosità ir
regolare, con possibilità di isolati rovesci 
temporaleschi, più probabil i sul le zone in 
prossimità dei ri l ievi alpini ; tendenza a 
migl ioramento dalla serata. Al centro e al 
sud prevalenza di cielo sereno, salvo lo
cali addensamenti, durante le ore pomeri
diane, sulle zone coll inari o montuose con 
possibil ità di brevi rovesci, più probabil i 
sull 'appennino tosco-marchigiano. Notte
tempo ed al primo mattino visibil i tà ridotta 
per foschie dense sulle zone pianeggianti 
del Nord. •••••. 
TEMPERATURA: stazionaria o in l ieve di 
minuzione. ., . 
VENTI: deboli di direzione variabi le, con 
rinforzi pomeridiani di brezza, lungo le co
ste. 
MARI: quasi calmi o poco mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Bologna 
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Pisa 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Ginevra 
Helsinki 
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16 
24 
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14 
14 
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11 
17 

25 
35 
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30 

L'Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 
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Potenza 
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Messina 
Palermo 
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Cagliari 

17 
23 
19 
21 
23 
22 
21 
23 
25 
26 
23 
20 
19 
21 

31 
34 
31 
33 
35 
31 
32 
31 
36 
31 
33 
33 
32 
35 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
19 
10 
20 
15 
9 

15 
19 

24 
37 
19 
28 
27 
23 
27 
33 
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